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Mercoledì 10 gennaio 2024 ore 18.00 
Chiesa Metodista
Scala dei Giganti

Trieste
                                             

conferenza  con letture
Ignazio Silone

una vita “senza”
(salute, partito, chiesa)

in cerca di giustizia
sulle orme di Giovanni Battista

Relatore

Alessandro Tenaglia
musicista e scrittore

Coordinamento: Peter Ciaccio, Pastore delle Chiese Metodista e Valdese di Trieste 

Seguiranno domande, interventi, discussione dei presenti e dei partecipanti 
L’incontro sarà registrato e visibile poi sul sito www.triestevangelica.org
accesso dal piano strada prima della galleria con utilizzo dell’ascensore

Coniugi  Tranquilli,  Via del  Solitario  14/III°,  prima porta.  Trieste. 
Oggi via Foschiatti, Barriera Vecchia, vicino all’Ospedale. 
A questo indirizzo Secondo Tranquilli viveva con la sua compagna, 
Gabriella Seidenfeld, e  faceva attività di giornalista rivoluzionario, in 
quel  periodo  con  il  giornale  “Il  Lavoratore”,  dove  in  un  articolo 
aveva  prefigurato  la  Marcia  su  Roma.  La  triestina  Gabriella  lo 
seguirà poi in Francia e in Spagna, dove finì in prigione e dove fece 
la  lettura  della  sua vita:  I  Fratelli  Karamazov di  Dostojevskij.  La 
conquista  del  suo  pseudonimo:  IGNAZIO  SILONE,  e  l’esilio  in 
Svizzera sempre con Gabriella; la malattia, e, del tutto inaspettata, la 
scrittura di romanzi; l’incontro con Darina Laracy, che diventa sua 
moglie. Dopo la guerra, eletto alla Costituente, torna a Roma. Il suo 
rapporto critico con tutto, dalla politica alla fede cristiana, ma anche 
la cultura letteraria e la psicoanalisi, e la cultura popolare legata alla 
terra d’origine, l’Abruzzo. Personaggio del tutto atipico, elabora un 
modo di vivere la realtà che è insieme religioso e politico, in totale 
indipendenza da ogni struttura. Riconosciuto da subito all’estero, in 
Italia  ha  dovuto  combattere  con  un pervicace  ostracismo.  La  sua 
ultima  riduzione  ad  un  pauperismo  comodo  alle  atmosfere  post-
conciliari lo ha esposto ad ulteriori strumentalizzazioni. 
Ma cosa davvero ha cercato di lasciare con i suoi libri? 
Alessandro Tenaglia, pianista classico e scrittore, è docente presso il 
Conservatorio di Udine e pubblica romanzi e saggi per Claudiana, 
DiastemCa, Libertà; Quaderni Siloniani; Tempo presente
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